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AH. n. 3 IlLmi sigg. Presidenti
delle Corti di Appello
LORO SEDI

Ill.mi sigg. Procuratori Generali
della Repubblica
presso le Corti di Appello
LORO SEDI

Ill.mi sigg. Presidenti
dei Tribunali
LORO SEDI

Ill.mi sigg. Procuratori della Repubblica
presso i Tribunali
LORO SEDI

OGGETTO: Decreto legislativo 31 maggio 2016, n. 92 recante "Disciplina delia sezione
autonoma dei Consigli giudiziari per i magistrati onorari e disposizioni per la
conferma nell'incarico dei giudici di pace, dei giudici onorari di tribunale e dei
vice procuratori onorari in servizio", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie
generale, n. 126 del 31 maggio 2016.

Comunico che la Ottava Commissione del Consiglio Superiore della Magistratura, nella
seduta del 1° giugno 2016, ha adottato la seguente delibera:

"La Commissione, udito il relatore,
- rilevato che nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 126 del 31 maggio 2016 è stato
pubblicato, in attuazione della legge 29 aprile 2016 n. 57 concernente "Delega al Governo per la
riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace", il decreto
legislativo 31 maggio 2016, n. 92 recante "Disciplina della sezione autonoma dei Consigli
giudiziari per i magistrati onorari e disposizioni per la conferma nell'incarico dei giudici di pace,
dei giudici onorari di tribunale e dei vice procuratori onorari in servizio";
- considerato che l'art. 1 di detto decreto legislativo prevede al comma 1 che: "I giudici di pace, i
giudici onorari di tribunale e i vice procuratori onorari in servizio alla data di entrata in vigore
del presente decreto possono essere confermati nell'incarico, per un primo mandato di durata
quadriennale, se ritenuti idonei secondo quanto disposto dall'articolo 2", e al comma 2 che:
"L'incarico cessa in ogni caso al compimento del sessantottesimo anno di età", disposizioni
immediatamente precettive;
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- rilevato altresì che il comma 1 dell'alt. 2 del decreto legislativo stabilisce espressamente che "La
domanda di conferma è presentata, a pena dì inammissibilità, entro trenta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, al capo dell'ufficio giudiziario per il quale la conferma è richiesta.
Relativamente all'ufficio del giudice di pace la domanda di conferma è presentata al presidente
del tribunale nel cui circondario ha sede l'ufficio...";
- ritenuta l'opportunità e l'urgenza di richiedere ai Presidenti dei Tribunali ed ai Procuratori della
Repubblica di invitare tutti i giudici di pace, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori
onorati nominati con delibera consiliare in data antecedente all'entrata in vigore (31 maggio 2016)
del citato decreto legislativo n. 92/2016 e tuttora in servizio, che intendono essere confermati
nell'incarico, a presentare domanda di conferma entro e non oltre il 30 giugno 2016;

d e l i b e r a
a) di richiedere ai Presidenti dei Tribunali ed ai Procuratori della Repubblica di invitare

tutti i giudici di pace, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari nominati con
delibera consiliare in data antecedente all'entrata in vigore (31 maggio 2016) del decreto
legislativo 31 maggio 2016 n. 92 e tuttora in servizio, che intendono essere confermati
nell'incarico, a presentare domanda di conferma entro e non oltre il 30 giugno 2016, utilizzando i
moduli allegati (C-Gdp; C-Got; C-Vpo);

b) di invitare i Presidenti dei Tribunali ed i Procuratori della Repubblica a vigilare
sull'osservanza da parte dei magistrati onorari delle disposizioni introdotte con il decreto
legislativo n. 92/2016, in particolare con riferimento al termine perentorio del 30 giugno 2016
entro cui è possibile presentare domanda di conferma nell'incarico, in mancanza della quale il
magistrato onorario non può più esercitare le proprie funzioni oltre detta data, nonché al limite del
compimento del sessantottesimo anno di età stabilito per la cessazione dell'incarico."

SEGRETARIO GENERALE
(Paola Piraccini)


